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Aspetti storici 



Mattioli, 1551, Discorsi sopra Dioscoride, Valgrisi, Venezia 

La prima citazione degli ittioliti di 

Bolca risale al 1550 da parte del 

Medico Pietro Andrea Mattioli 

(1501-1577) 

Di Pedacio Dioscoride Anazarbeo Libri 
cinque Della historia, & materia medicinale 
tradotti in lingua volgare italiana da M. 
Pietro Andrea Matthiolo Sanese Medico, 
con amplissimi discorsi, et comenti, et 
dottissime annotationi, et censure del 
medesimo interprete. 
 
Prima edizione nel 1544 



      Bolca nella storia 

I medici veronesi Ceruti B. e 

Chiocco A. in “Musaeum 

Franc. Calceolari”, nel 1622 

illustrarono il museo di 

Francesco Calceolari e 

pubblicarono il primo disegno 

di un ittiolito proveniente da 

Bolca 



Prosegue la tradizione museale a Verona 

Ludovico Moscardo nel 1656 illustrava 

nelle sue “Note overo memorie del Museo 
di Lodovico Moscardo” pubblicato a 

Padova, vari pesci provenienti da Bolca 

definendoli, in accordo con quanto 

pensava Girolamo Fracastoro, come 

animali marini vissuti nel passato e non 

strutture formatesi all’interno delle 

rocce, bizzarra e comune teoria di quel 

tempo  



Ferdinando Marsili nel 1725 disegna la prima carta di Bolca e 
della pesciara, allora chiamata “lastrara”, che Vallisneri 
pubblicherà nel suo De Corpi Marini nel 1728.  

Marsili F., 1725, in De Corpi Marini che su monti si trovano di Antonio Vallisneri. 
T. II, pp. 141-150, 2 tav., 1728, Venezia. 



Il giacimento di Bolca è 

argomento di discussione di 

studiosi e appassionati 

collezionisti, ed i suoi fossili 

sono fonte di numerose 

illustrazioni. In questa tavola 

di  Johann Jakob 

Scheuchzer, del 1709, 

compaiono per la prima volta 

assieme ai pesci anche 

piante e insetti fossili 

provenienti da Bolca 

 

Scheuchzer J., 1709, Herbarium  
Diluvianum. Gessner, Tiguri. 



Vincenzo Bozza in una sua lettera nel 1788 scrive sulla 
presenza a Bolca di pesci fossili esotici assieme a forme 
europee 

Disegno a china di un 

pesce fossile dall’ 

“Ittiolitologia  

Veronese”, di Serafino 

Volta, primo  grande 

lavoro sui pesci fossili 

di Bolca incominciato a 

scrivere nel 1789 

Bozza V., Dell’universale rivoluzione sofferta dal globo terracqueo. Lettera al P. Orazio Rota. Pp. 
1-24, Verona. 

Volta S., 1796-1808, 
Ittiolitologia Veronese. P. 
323, 76 tav., Giuliari, 
Verona. 



Una sala del Museo Gazola dedicata all’esposizione dei fossili di Bolca. Il 
palazzo del conte Gazola fu nel ‘700 un importante centro di studi 
naturalistici. Da Sorbini, 1989.  



Alberto Fortis (1741-1803) ha introdotto in Italia i concetti della geologia 
ed ha fatto conoscere all’estero i molluschi fossili della Repubblica di 
Venezia. Il primo studio specifico dedicato ai molluschi fossili della Val 
d’Alpone è del 1778  (“Della valle vulcanico-marina di Roncà”) 

Alberto Fortis - primo sviluppo di “dottrine geologiche” 



Fortis disconobbe il valore della nomenclatura binomia introdotta da Linneo 
e le sue descrizioni di nuove specie non furono ritenute valide dai 
contemporanei. 
 

Alberto Fortis - Prime descrizioni di molluschi fossili 



Alberto Fortis pone nel 
frontespizio del suo lavoro su 

Roncà del 1778, la Purga di 
Bolca.   

Fortis A., 1778, Della Valle vulcanico-marina di Roncà nel territorio veronese. Memoria 
orittografica. Ed. Carlo Palese, Venezia. 



Descrizione molto dettagliata della 

stratigrafia dei depositi di rocce 

sedimentarie e vulcaniche affioranti 

nelle valli poste tra Roncà ed il Monte 

Calvarina.  

Molto conosciuta per i suoi “corpi 

marini lapidefatti”, la zona di Roncà, 

dice Fortis, rimase invece “da veruno 

descritta in modo atto a svilupparne le 

dottrine Geologiche intimamente 

connesse coi fatti che vi 

s’incontrano” (Fortis, 1778). 



La Purga di Bolca la pone 
ancora una volta per 

sottolineare un errore, questa 
volta da parte del celebre R. E. 

Raspe che nel suo lavoro sui 
vulcani della Germania riportò 

che i pesci di Bolca provengono 
dalla sommità della Purga.   

Alberto Fortis, 1778 



Alexandre Brongniart 
(1770-1847) conobbe gli 
studi di Fortis e visitò la 

Val d’Alpone,  pubblicando 
i primi spaccati geologici 

delle successioni del 
Terziario veneto e 

sottolineando le analogie 
con le successioni del 
Bacino di Parigi, da lui 

studiate assieme a 
Georges Cuvier nei primi 

dell’Ottocento. 

Alexandre Brongniart - Storia della Terra 



Brongniart raccolse fossili nei 
pressi di Roncà e del “Monte 
Bolca”, pubblicando le prime 
descrizioni valide di specie 
venete. L’abbondanza dei 
molluschi nei terreni terziari, 
rispetto ai “quadrupedi” 
studiati da Cuvier, ne faceva 
uno strumento ideale per 
correlazioni a grande scala. 

Alexandre Brongniart - Molluschi come strumenti della storia 



Nel 1869 Ferdinand 
Bayan, anch'egli 

proveniente da Parigi, 
raccolse e descrisse in 

maniera sistematica 
fossili provenienti da 
Monte Postale, Roncà 
e, per la prima volta, 

San Giovanni Ilarione. 
Agli studi di Bayan 

seguirono nell’arco di 
circa trent’anni 

contributi importanti 
di Mayer-Eymar, De 

Gregorio, Oppenheim 
e Vinassa De Regny. 

Ferdinand Bayan - Lo studio si estende 



Se Fortis e Brongniart pensavano che un oceano primordiale avesse coperto 
le montagne d’Europa per poi ritirarsi gradualmente, oggi sappiamo che 
sono piuttosto i continenti a essersi mossi nel corso del tempo geologico. 

L’oceano primordiale 



Storia delle principali collezioni di fossili di Bolca nella 
seconda metà del XVIII secolo 

Roghi G., Dominici S., Giusberti L., Cerato M., Zorzin R., 2014, Historical outline.  
In: Papazzoni C., Giusberti L., Carnevale G., Roghi G., Bassi D., Zorzin R. (Eds.), 2014, The Bolca 
Fossil-Lagerstätten: A window into the Eocene World. Rendiconti delle Società Paleontologica 
Italiana, n° 4., pp. 5-18, Modena. 



Papazzoni C., Giusberti L., Carnevale G., Roghi G., Bassi D., Zorzin R. (Eds.), 2014, 
The Bolca Fossil-Lagerstätten: A window into the Eocene World. Rendiconti delle 
Società Paleontologica Italiana, n° 4., pp. 5-18, Modena. 



“…la serie 
degli strati …

mi pare 
distinta in 

quattro ordini 
generali …che 

in qualunque 
luogo, dove 

scoperti,  si 
veggono l’uno 
sopra l’altro 
collocati, in 

modo 
costantement

e uniforme” 
Arduino, 1760 

Prospetto geologico della Valle Dell’Agno tracciato dopo il suo viaggio del 1758 



1700 

1800 

1850 

1900 

Lorenzo Sorbini 

Famiglia 
Cerato 
...dal 1843 



Geologia della Val D’Alpone 
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Carta Geologica 1:100.000 foglio Verona 



Chronostratigraphic Chart 2015 





Istante nel presente 



Istanti nel profondo tempo geologico 



Fondo marino con ammoniti – 240 Ma 



Impronte di dinosauro – 194 Ma 



http://palaeo.gly.bris.ac.uk/palaeofiles/lagerstatten/messel/bird.jpg 

Uccello fossile– 49 Ma 



 
 

LA SOVRAPPOSIZIONE 
DI QUESTI EVENTI CI 

PORTA A 
RICOSTRUIRE LA 

STORIA DELLA TERRA 
 
 

Superficie di strato che mi 
rappresenta un antico fondo del 
mare 
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Units of all ranks are in the process of being defined by Global 
Boundary Stratotype Section and Points (GSSP) for their lower 
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defined by Global Standard Stratigraphic Ages (GSSA). Charts and 
detailed information on ratified GSSPs are available at the website 
http://www.stratigraphy.org. The URL to this chart is found below. 

Numerical ages are subject to revision and do not define units in 
the Phanerozoic and the Ediacaran; only GSSPs  do. For boundaries 
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numerical ages, an approximate numerical age (~) is provided.
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those for the Lower Pleistocene, Upper Paleogene, Cretaceous, 
Triassic, Permian and Precambrian were provided by the relevant 
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v 2017/02
Il tempo profondo 

Deep time 



I Monti Lessini, un 
racconto lungo 200 milioni 

di anni 

200 Ma 

145 Ma 

66 Ma 



t 



t 
Ma ogni linea 
(diastema) mi 

rappresenta una 
lacuna di tempo!! 



t 
questo tempo NON 

c’è 



J.E.T. Channell, F. Massari, A. Benetti, N. Pezzoni, 1990, Magnetostratigraphy and biostratigraphy of Callovian-Oxfordian 
limestones from the Trento Plateau (Monti Lessini, northern Italy). Palaeo. Palaeoclim. Palaeoec., v. 79, pp. 289-303, 
Amsterdam. 

Il compito della biostratigrafia, e quindi il lavoro dei biostratigrafi, è 
quelli di andare alla caccia di questo tempo 



Carta Geologica 1:100.000 foglio Verona 



Nella zona di Bolca affiorano le 
rocce più antiche, del cretaceo, 
corrispondenti alla Maiolica, 
Scaglia Variegata Alpina e 
Scaglia Rossa. 
 

200 Ma 

145 Ma 

66 Ma 



MAIOLICA 
 
Calcari micritici bianchi con tipica frattura concoide, molto stratificati e ricchi 
di selce;  
 
Nei Monti Lessini la Maiolica caratterizza gli orli prativi meno ripidi che cingono 
i ripidi versanti bo- schivi e rocciosi delle formazioni sottostanti. 
 
Ambiente di mare profondo. Come una pioggia continua, i microorganismi 
(radiolari e foraminiferi) e la micrite, cadevano sui profondi fondali di quel 
periodo accumulandosi lentamente ed in maniera intermittente. L’intermittenza 
del fenomeno, legata all’abbondanza dei microorganismi e della micrite, la 
vediamo oggi messa in evidenza nella accentuata stratificazione 
 



SCAGLIA VARIEGATA ALPINA 
 
Si trova al di sopra della Formazione della Maiolica, dalla quale si distingue per 
il progressivo aumento della frazione argillosa e la variazione di colore da 
bianco a grigio-verde. 
 
Rappresenta un ambiente pelagico, mediamente profondo, e verosimilmente 
prossimo al livello a minimo di ossigeno. 



Formazione della Scaglia Rossa 
 
Calcari micritici rosso-rosati, molto ben stratificati, con frattura concoide o 
scagliosa, alternati a marne e calcari marnosi di colore rosso. Nella parte 
basale e nella estrema porzione sommitale prevale la componente calcarea 
associata a selce rossa in liste e noduli, mentre la porzione medio-superiore è 
decisamente più marnosa. 

Scaglia Rossa sul Monte Loffa -  Sant’Anna d’Alfaedo 



Dagli stessi livelli del lastame (Scaglia Rossa) proviene lo squalo 
con la tartaruga nella pancia, 90 Ma 

Museo di Sant’Anna 
D’Alfaedo 



Romeosaurus fumanensis, mosasauro 
Lo squalo e la tartaruga 



Scaglia Rossa - Bolca 

Da Bosellini e Luciani, 1985 



Da Bosellini e 
Luciani, 1985 





L’Italia e il Veneto durante l’Eocene 

Durante l’Eocene, tra 56 e 35 milioni di anni fa gran parte del Veneto era 
sotto il livello del mare, a profondità che variava da luogo a luogo. 



La litostratigrafia del 
Cenozoico dei Monti 
Lessini ha sempre 
sofferto della 
mancanza di una 
robusta nomenclatura 
formale sia per 
l’evidente complessita 
delle varie unità che 
per la povera 
definizione 
biostratigrafica delle 
stesse. 



Da Brombin et al., 2018 



Quando si parla di Monte Bolca o Bolca si intendono una serie di località 
fossilifere intorno al paese di Bolca, tutte datate intorno all’Eocene Inferiore 

e Medio 

Da Stanghellini, 1979 

1,3: Lower  
Eocene 

 
 

2,4: ?Middle  
Eocene 

 



Spilecco 
Situata a nord-ovest del paese di 

Bolca. 
 

 La sezione comprende lo stratotipo 
del  cosidetto Spilecciano, ora non 

più valido. 
(Fabiani, 1912). 



Il nome “Spilecciano” o “Calcari di 
Spilecco” nel passato era usato come 
sinonimo per definire le rocce 
dell’Eocene inferiore (e.g., Malaroda 
1967; Ungaro 2001).  
 
Attualmente si sa che questi calcari 
hanno solamente età Thanetiano 
superiore-Ypresiano inferiore (Zona a 
nannofossili calcarei NP 9-10; Barbieri 
and Medizza 1969; Papazzoni et al. 
2014) 
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l’Eocene inferiore è solitamente 
ascritto alla Formazione di 
Chiusole (sensu Luciani 1989). 
Questa Formazione si è 
depositata in un ambiente marino 
bacinale eteropico al Calcare di 
Malcesine, depositato in zone di 
mare basso (margine della 
piattaforma (Luciani 1989) 

Luciani V., 1989, Stratigrafia sequenziale del Terziario nella Catena del 
Monte Baldo (Provinie di Verona e Trento). Memorie di Scienze Geologiche, 
41: 263-351. 



Il Calcare di Malcesine è stato 
usualmente nominato “Calcari 
Nummulitici” (Nummulitic 
limestones) (Malaroda 1967b; 
Carraro et al. 1969; De Zanche et 
al. 1977; Sarti 1980; Ungaro 
2001). 
 
 La lito-cronostratigrafia di 
questa unità ha bisogno di essere 
revisionata. (e.g., Papazzoni et al. 
2014). 
 
 



Il calcare Paleogenico del monte 
Postale è stato abitualmente 
ascritto hai Calcari Nummulitici (e.g., 
Malaroda 1967), anche se le 
nummuliti sono molto rare. 
 
Più recentemente Dal Degan e 
Barbieri (2005) hanno istituito il 
nome informale “Formazione di 
Monte Postale”, di età Eocene medio-
inferiore.  

Papazzoni e coautori (2017) 

DAL DEGAN, D. AND BARBIERI, S., 2005, Rilievo 
geologico dell’area di Bolca (Monti Lessini 
orientali): Bollettino del Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona, v. 27, p. 3–10. 



Chronostratigraphic Chart 2015 



Spilecco 
 
Medizza, 1980 



Spilecco 
 
Macrofossili dallo “Spilecciano” 
Brachiopodi 
a-d) Erymnaria polymorpha 
(Massalongo, 1850)  
e-g) Erymnaria bolcensis 
(Massalongo, 1850).  
 
Denti di rettili e pesci 
h) Isurus cf. mantelli (Agassiz, 
1833-1844) 
i) Lamna obliqua (Agassiz, 
1833-1844) 
J-l) Carcharias macrota (Agassiz, 
m) Dente di Mosasauro? 
Alghe verdi: 
n) Avrainvilleopsis cyathiformis 
(Massalongo 1855-1856) Forti, 
1926.  



Monte Postale 



La Pesciara 

Monte Postale 

La Purga di Bolca 



Monte Postale 



Monte Postale 

La successione oggi affiorante al Monte Postale, assieme allo studio 
statigrafico di Ramiro Fabiani del 1915, suggeriscono per le famose 
faune a molluschi un unico livello di provenienza, al tetto della 
successione, datato all’Ipresiano medio da Papazzoni e coautori 
(2017). 



Biozone a 
grandi 
foraminiferi 

Biozone a 
nannoplankto
n calcareo Biozone a 

foraminiferi 
planktonici 

Da Papazzoni e Trevisani 2006 

Il giacimento di Bolca 
 
Per la qualità della 
preservazione dei suoi fossili e 
per il ruolo che essi hanno 
avuto nella storia della scienza, 
la “Pesciara” di Bolca si può 
considerare una delle più 
importanti località fossilifere 
del mondo.  
 
Conosciuta principalmente per 
i pesci fossili, i calcari laminati 
che qui vengono cavati 
contengono anche resti di 
crostacei, meduse, molluschi, 
anellidi, insetti, foraminiferi, e 
piante. 



Latanites sp. (Purga di Bolca) 

Caesalpina eocenica Unger 

Tympanophora discophora Pomel 

Sterculia prisca Mass 

Ficus bolcensis Mass 

Drepanocarpus decampi Mass 

Morinda sp. Maffeia ceratophylloides Mass Getonia bolcensis Unger 



Insetti 

Palinurus desmaresti De Zigno 

Uccelli 

Plagiolophus ellipticus Bittner 



Mene rhombea (Volta) 

Paranguilla tigrina (Agassiz) 

Exellia velifer (Volta) 



Blot, 1969 

Serie stratigrafica della pesciara (da Blot, 1969) 



Papazzoni C. A. & Trevisani E., 2006 Facies analysis, palaeoenvironmental 
reconstruction, and biostratigraphy of the Pesciera di Bolca (Verona, 
northern Italy): An early Eocene Fossil-lagerstte. Palaeogeography, 
Palaeoclimatology, Palaeoecology, 242: 21-35 

I livelli della “pesciara” sono stati datati con 

microfossili alla parte alta dell'Eocene 

inferiore, ovvero intorno a 50 milioni di anni 

fà. 
Nannoplancton  
calcareo 

Foraminiferi 
planctonici 

Foraminiferi 
bentonici 

Scala cronostratigrafica 



Assieme a Pesci e 
Piante vengono 
segnalati 
Mammiferi, Uccelli, 
Molluschi, Crostacei e 
Vermi 

Maffeja (Museo Civico Verona) 

Massalongo A., 1857, Brevi notizie storico-statistiche sul Monte Bolca. 

Si stima sino ad “oggi”  10000 esemplari di pesci ritrovati 
 8000 di filliti e 500 il numero delle specie determinate  

In realtà ad oggi si stimano come 
minimo 100.000 esemplari di  
pesci fossili sparsi per il mondo  



Colonna stratigrafica della 
“pesciara” con indicati i 5  
livelli laminati a pesci 

Serie stratigrafica in  
Papazzoni e Trevisani, 2006 





Un nuovo carotaggio per scoprire i 
segreti del mare pietrificato della 
Pesciara di Bolca 

di Guido Roghi e 

Roberto Zorzin 

  Verona,  20 ottobre 2015 



Gli stendimenti geoelettrici 



22 giugno 2015:  
inizia la perforazione 



Log stratigrafico  
del carotaggio 



CHE TIPO DI ANALISI? 
 
Analisi Macro- e 
Micropaleontologiche 
 
Analisi sedimentologiche 
(strutture sedimentarie, sezioni 
sottili) 
 
Analisi isotopiche 



Nuove datazioni 



Analisi isotopiche per 
capire come inserire 

la sequenza della 
Pesciara all’interno 

delle già conosciute 
variazioni climatiche 

dell’Eocene Inferiore 

da Schwark et al., 2008  



Da Castellarin & Piccoli 1966 



http://rickrideshorses.hubpages.com/hub/How-do-volcanoes-cause-tsunamis 



Purga di Bolca - 
Pesciara 
 
Da Fabiani 1914 
 
B: Purga 
10: loc. Vegroni 
9: loc. Brusaferri 
7: Pesciara 



La Pesciara 

Monte Postale 

La Purga di Bolca 



Purga di Bolca Brusaferri 

Pesciara Da Fabiani, 1913 



Barbieri e Medizza, 1969 
 
Contributo alla conoscenza 
gelogica della regione di Bolca 
(Monti Lessini) 

Argilliti, siltiti e ligniti 
con vertebrati 

Vulcanoclastiti con palme fossili 



Purga di Bolca 



Rettili e Palme 
Dai sedimenti testimonianti 
acque dolci e salmastre 
provengono più di dieci 
esemplari di coccodrilli fossili 

Lioy, 1865, 1896; De Zigno, 1889, 1890; 
Negri, 1892; Sacco 1895; Fabiani 1912, 
1914, 1915; Bergonioux, 1954; Kotsakis, 
1977, 1978, 1984 

Asiatosuchus ?depressifrons Kotsakis et al., 2005 
Museo Civico di Storia Naturale di Verona 

Latanites sp. (Purga di Bolca) 



Tartarughe appartenenti ai 
generi Trionyx e Neochelys 

La maggiore parte dei 
ritrovamenti risalgono alla 

seconda metà del XIX secolo 
quando erano attive le 

miniere di lignite 



Lioy P. (1865). Cenni sopra uno scheletro di coccodrillo fossile scoperto in Monte Purga in 
Bolca. Atti della Società italiana di Scienze Naturali, 8: 393-397. 

“Crocodilus” vicetinus Lioy 



Giusberti L., Dal Favero L., Roghi G., 2014, The Purga di Bolca-Vegroni sites. In: Papazzoni C., 
Giusberti L., Carnevale G., Roghi G., Bassi D., Zorzin R. (Eds.), 2014, The Bolca Fossil-
Lagerstätten: A window into the Eocene World. Rendiconti delle Società Paleontologica Italiana, n° 
4., pp. 95-104, Modena. 
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I basalti colonnari della Purga rappresentano veramente un neck 
verticale? Poiché i basalti colonnari sono anche fessurazione di 
colate….. 



Giant's Causeway: promontorio di 6 Km di lunghezza in Irlanda 
del Nord costituito da Basalti colonnari formatisi dalla 
solidificazione di colate di lava di età Paleogenica (50-60 milioni 
di anni fa) 
Patrimonio 
 UNESCO 





Localizzazione della linea 
geoelettrica in prossimità 

della Purga a strumentazione 



Profilo geoelettrico della Purga di Bolca 

Posizione vecchio 
ingresso galleria 

Basalti del neck 



Carotaggio alla Purga di Bolca, novembre 2016 



0 

10 

20 

30 

40 

Siltiti scure con ligniti 
Ligniti 

Basalti, basalti 
frantumati 

Argille laminate senza 
ostracodi 

Intervallo argilloso disturbato con molluschi e frustoli 

Argille laminate con ostracodi 

Cinerite grossolana e argille verdi e biancastre 

Argille siltose con ciottoli di basalto 
Suolo ? 

Siltiti-argille scure 

Intervallo 
con molte 
cavità 



Ligniti 

Neck della Purga di Bolca 38,73 Ma 

Ialoclastiti vicino a Bolca 45,21 Ma 



Carta Geologica 1:100.000 foglio Verona 



Bayan, 1870 

Brinkhuis, 1994 



Da Trevisani, 1997 



Crostacei 

 da De Angeli, 1995 

Sirenide Genere Prototherium  



La macrofauna Priaboniana di 
Priabona 
 
da Piccoli & Mocellin, 1962 
 

Brachiopodi 
Bivalvi 
Gasteropodi 
Cefalopodi 
Policheti 
Asteroidi 
Echinoidi 



da Barbieri 
 et al., 1991 



Cava Main, Marmo di Chiampo intercalato a Vulcaniti 



da Piccoli, 1966 



Età dei principali siti della Val d’Alpone 

I moderni studi stratigrafici consentono di datare i livelli 
conchigliari del Monte Postale all’Ipresiano superiore (49-50 
milioni di anni fa), San Giovanni Ilarione al Luteziano medio (44 
Ma) e Roncà al Bartoniano basale (41 Ma). 



Monte Postale - Studi moderni 

La successione oggi affiorante al Monte Postale, assieme allo studio 
statigrafico di Ramiro Fabiani del 1915, suggeriscono un unico livello 
di provenienza, al tetto della successione, datato all’Ipresiano medio 
da Papazzoni e coautori (2017). 



Affioramento nei pressi di San Giovanni Ilarione 



San Giovanni Ilarione - collezione Fiorentina 

La collezione di San Giovanni Ilarione, incluse le località limitrofe 
(Ciupio, Pozza etc.), comprende 656 individui suddivisi in 188 
specie (sopra le 12 più abbondanti). Una nostra revisione 
dell’elenco fornito da Vinassa de Regny nel 1896 e quello 
computato da Quaggiotto & Mellini nel 2008 dalla letteratura, 
porta il numero totale delle specie documentate a 475. 



Roncà - Studi Moderni 

L’unica successione che ha permesso un campionamento moderno è quella 
affiorante presso Roncà, formata da un’alternanza di rocce vulcaniche 
e carbonati, descritta da Fabiani (1915) e da De Zanche (1972) datata 
da Agnini e coautori a Bartoniano basale. 



Strati a Campanilopsis nei pressi di Cà Tessari 



Roncà - collezione fiorentina e nuovi campioni 

Il recente campionamento dei molluschi fossili di Roncà 
consente un confronto con le collezioni museali. Le 
specie più abbondanti oggi sono anche le più 
abbondanti nelle collezioni storiche, acquisite dal 
museo negli anni sessanta dell’ottocento da Giovanni 
Meneguzzo e dall’Accademia Olimpica. Si conta un 
totale di 158 specie. 



Chronostratigraphic Chart 2015 









Carta strutturale delle Alpi 



Da Brombin et al., 2018 



Dr. Guido Roghi 
Dipartimento di Geoscienze e Georisorse – CNR 
 
 
guido.roghi@igg.cnr.it 
 

DAL LOCALE AL GLOBALE: IL PATRIMONIO ‘MONDIALE’ DEI SITI FOSSILI 
DELLA VAL D’ALPONE 

Abbazia di Villanova, 6 dicembre 2019 





Da Zachos et al., 2011  

Poco prima della 
deposizione dei 
sedimenti di Bolca 
avvenne il 
cambiamento più 
significativo nelle 
condizioni della 
superficie terrestre 
di tutta l'era 
Cenozoica. Questo 
evento è noto come 
Massimo termico del 
Paleocene-Eocene. 



Da Castellarin et al.,  

Lessini, Berici ed Euganei costituiscono l’avampaese debolmente 
deformato della catena sudalpina neogenico-quaternaria 
 



Da Scardia et al., 2015  



Chronostratigraphic Chart 2015 



Le principali fasi di compressione alpina che 
hanno coinvolto il Sudalpino durante la 
strutturazione della catena Alpina. 

Compressione N-S del Cretaceo 
 Superiore-Eocene 

 Medio 

Compressione N50-70° 
 Paleogenica 

Compressione N-30W 
dell’Oligocene superiore 

Miocene superiore. 

 
 

Fase compressiva N-30W Plio-
quaternaria 

Ancora attiva. 

Chronostratigraphic Chart 2015 



Da Doglioni  
& Bosellini 
 1987 

Tettonica 

(Luteziano) 



da Barbieri 
 et al., 1991 





Da Zampieri 1995 



da Piccoli, 1966 



da Barbieri 
 et al., 1991 



da Barbieri 
 et al., 1991 





Da Zampieri 1995 

Il vulcanesimo veneto si 
imposta in un 
 regime geodinamico di 
tipo estensivo dovuto 
alla tettonica Dinarica 
ma le cause devono 
probabilmente 
associarsi e fenomenni 
di sprofondamento e 
rottura di parte della 
crosta europea subdotta 
al di sotto della crosta 
della placca Adria, 
collegata al continente 
africano.  



Stratigrafia e paleontologia 







da Peter W. 
Skelton,2004 

The Cretaceous 
World 



Dolomiti 



Salcedo 

Bolca 

Sedico 

Monte di Malo 

Dolomiti 

Ra Stua 

Vernasso 

Carnia 

Appennino bolognese 

da Ross, 1998 





L'ambra di Bolca 



L'ambra di Bolca 



Analisi all'infrarosso 

Analisi 
termogravimetriche 









Cava Rossi 



Fosse di Novale 
 
Calcari marnosi grigi 
fittamente laminati che 
poggiano su brecce 
basaltiche di esplosione 
e lateralmente, con  
contatto netto, poggiano 
sui “calcari nummulitici” 



Da Beccaro et al, 1999 



Cava Lovara, Chiampo  



Cava Lovara, Chiampo  













The vegetal assemblages indicate a tropical to temperate climate 

Abramo Massalongo 
(1834-1860) 

Le piante fossili di Bolca: stato dell'arte 



1709 Johann Jakob Scheuchzer  Herbarium diluvianum 
 
1740 Lazzaro Moro De crostacei e degli altri corpi marini che si 
trovano sui monti  
 
1786  Albero Fortis 
 
1807, 1815, 1819, 1820 Faujas De St Fond 
 
1818 Gio. Battista Brocchi 
 
1824 Meneghini 
 
1826 Tommaso Antonio Catullo 
 
1822, 1823, 1828, 1828– 1837, 1849 Adolphe Théodore Brongniart  
 
1845, 1847, 1852 Unger 



The vegetal assemblages indicate a tropical to temperate climate 

Abramo Massalongo 
(1834-1860) 

Dalla seconda metà del XIX secolo incominciano 
gli studi più approfonditi 

Revisioni delle determinazioni di Massalongo 
sono state intraprese da:  
Meschinelli & Squinabol (1892) 
Giuseppe Gola (1941) 



Giusberti, et al. 2014 



Papazzoni et al. 2014 



Famiglie di angiosperme dicotiledoni : 
Graminaceae,  
Cyperaceae,  
Nayadaceae,  
Liliaceae,  
Bromeliaceae,  
Myricaceae,  
Urticaceae,  
Nymphaceae,  
Cabombaceae,  
Caryophyllaceae,  
Sterculariaceae  
Byttneraiaceae,  
Aurantiaceae,  
Xanthoxylaceae, 
Zigophyllaceae,  
Sapindaceae,  
Araliaceae,  
Saxifragaceae, 
Podostemaceae, 
Haloragidaceae,  
Myrtaceae,  
Papilionaceae,  
Caesalpiniaceae,  
Santalaceae,  
Ericaceae,  
Sapotaceae, 
Genzianaceae 
Bignoniaceae 

 da Massalongo, 1859; Heer, 1861; Meschinelli & Squinabol, 
1892; Gola, 1941; Fiore, 1936 

Frutti 
Castellinia,  
Geonomites  
Palaeospathe  
 
Conifere  
Podocarpus  
Taxodium  

De Visiani (1864) 
Beggiato (1865) 
Forti (1926) 
Fiore (1932, 1936a-d) 
Schmid & Schmid (1973, 1974)  
Caccin & Pallozzi (2001) 



Alghe 

Alghe rosse: Generi Delesserites, Pterigophycos 

Alghe verdi: Generi Aristophycos 

Delesserites 
bolcensis Mass. 

Pterigophycos spectabilis Mass. Aristophycos 
agardhianus Mass. 



Monocotiledoni marine 
Genere Halochloris  

Formava praterie marine simili a quelle attuali 
di Posidonia 

Halochloris castelliniana Mass. Halochloris cymodoceoides Mass. 



1848 esemplari di piante fossili del Museo di Padova e Verona 

41% 

23% 

18% 

7% 

5% 
4% 

2% 



Halochloris sp. (Fanerogame marine) 

Museo di Geologia e Paleontologia – Università di 
Padova  

Museo Civico di Storia Naturale di 
Verona 

Museo Civico di Storia Naturale di 
Verona 



Delesserites bolcensis 
Mass. 

Pterigophycos spectabilis Mass. 

Collezione privata, 
Monaco di Baviera 
attualmente in 
studio da G. Roghi 
e E. Kustatscher 




